
Marco 2
14 Nel passare, vide Levi,
il figlio di Alfeo,
seduto al banco delle imposte,

e gli disse: «Seguimi».
Egli, alzatosi, lo seguì.

15 Mentre Gesù stava a mensa
in casa di lui,

molti pubblicani e peccatori
si misero a mensa
insieme con Gesù e i suoi discepoli;

erano molti infatti
quelli che lo seguivano.

16 Allora gli scribi della setta dei farisei,
vedendolo mangiare
con i peccatori e i pubblicani,

dicevano ai suoi discepoli:

«Come mai egli mangia e beve
in compagnia
dei pubblicani e dei peccatori?».

17 Avendo udito questo,
Gesù disse loro:

«Non sono i sani
che hanno bisogno del medico,
ma i malati;

non sono venuto
per chiamare i giusti, ma i peccatori».

Matteo 9,13
Andate dunque e imparate
che cosa significhi:

Misericordia io voglio e non sacrificio.

Infatti non sono venuto
a chiamare i giusti, ma i peccatori".

Luca 7
31 «A chi dunque paragonerò
gli uomini di questa generazione,
a chi sono simili?

32 Sono simili a quei bambini
che stando in piazza
gridano gli uni agli altri:

Vi abbiamo suonato il flauto
e non avete ballato;

vi abbiamo cantato un lamento
e non avete pianto!

33 È venuto infatti Giovanni il Battista
che non mangia pane e non beve vino,
e voi dite: Ha un demonio.

34 È venuto il Figlio dell'uomo
che mangia e beve,

e voi dite: Ecco un mangione e un beone,
amico dei pubblicani e dei peccatori.

35 Ma alla sapienza è stata resa giustizia
da tutti i suoi figli».

36 Uno dei farisei
lo invitò a mangiare da lui.

Egli entrò nella casa del fariseo
e si mise a tavola.

37 Ed ecco una donna,
una peccatrice di quella città,

saputo che si trovava nella casa del fariseo,
venne con un vasetto di olio profumato;

38 e fermatasi dietro
si rannicchiò piangendo ai piedi di lui

e cominciò a bagnarli di lacrime,
poi li asciugava con i suoi capelli,

li baciava
e li cospargeva di olio profumato.



Luca 7
39 A quella vista
il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé.

«Se costui fosse un profeta,
saprebbe chi e che specie di donna
è colei che lo tocca:

è una peccatrice».

40 Gesù allora gli disse:
«Simone, ho una cosa da dirti».
Ed egli: «Maestro, di' pure».

41 «Un creditore aveva due debitori:
l'uno gli doveva cinquecento denari,
l'altro cinquanta.

42 Non avendo essi da restituire,
condonò il debito a tutti e due.

Chi dunque di loro lo amerà di più?».

43 Simone rispose: «Suppongo quello
a cui ha condonato di più».

Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».

44 E volgendosi verso la donna,
disse a Simone: «Vedi questa donna?

Sono entrato nella tua casa
e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi;

lei invece
mi ha bagnato i piedi con le lacrime
e li ha asciugati con i suoi capelli.

45 Tu non mi hai dato un bacio,

lei invece
da quando sono entrato
non ha cessato di baciarmi i piedi.

46 Tu non mi hai cosparso il capo
di olio profumato,

ma lei mi ha cosparso di profumo
i piedi.

Luca 7
47 Per questo ti dico:
le sono perdonati i suoi molti peccati,
poiché ha molto amato.

Invece quello a cui si perdona poco,
ama poco».

48 Poi disse a lei:
«Ti sono perdonati i tuoi peccati».

49 Allora i commensali
cominciarono a dire tra sé:

«Chi è quest'uomo
che perdona anche i peccati?».

50 Ma egli disse alla donna:
«La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».

Luca 23
39 Uno dei malfattori appesi alla croce
lo insultava:

«Non sei tu il Cristo?
Salva te stesso e anche noi!».

40 Ma l'altro lo  rimproverava:
«Neanche tu hai timore di Dio
e sei dannato alla stessa pena?

41 Noi giustamente,
perché riceviamo il giusto
per le nostre azioni,

egli invece non ha fatto nulla di male».

42 E aggiunse: «Gesù, ricordati di me
quando entrerai nel tuo regno».

43 Gli rispose: «In verità ti dico,
oggi sarai con me in paradiso».

Romani 5
20b ma laddove è abbondato il peccato,
ha sovrabbondato la grazia


